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CLAMOROSA CONFERMA ALLE RIVELAZIONI DE " L'UNITA',, 

Gli industriali genovesi ammettono 
di finanziare le liste gouernatiue! 

Si fratta dei più noti sfruttatori della popolazione - Scissione nel FRI a Milano - Dimissioni dell'ex sotlose-
grelario al lavoro Magrini e di altri dirigenti - Apparentamenfi nel Pisano tra fascisti. DC, PRI e monarchici 

I parenti della Democrazia cri-
Ktianti ai divìdono. Se Sarapnt e 
Pacciardi vanno in giro per l'Ita
lia a flirt- propaganda per lo scudo 
crociato, dato che l'edera e il sol 
nascente sono per loro , soltanto 
foglie di fico; se il liberale Yil-
labruna si sforza nei suoi comizi 
di dimostrare il suo laicismo, la 
sua posizione di contrasto con la 
D.C. e poi in effetti con questa 
Ri apparenta e vorrebbe ancb'egli 
pretendere di mettersi il cappello 

. eia prete in nome di Cavour o di 
Giolitti, molti altri esponenti e 
militanti ~ che appartengono a 
questi partiti, non soltanto quelli 
idi base, ' ma numerosi dirigenti, 
defezionano ed escono addirittu
ra dalle liste elettorali. • • 

Sono quei dirigenti periferici e 
bnche centrali i quali non hanno 
partecipato al mercato delle vac
che e agli intrighi che hanno dato 
.vita alle più ibride parentele; 
quelli che vengono a sapere ora 
'dei posti di ministro o di sotto-
aegretariato promessi ai loro di-

' rigenti che 6i sono clericalizzati, 
D delle cifre di stipendi favolosi, 
già concordati, per occupare po
sti in enti ed organizzazioni eco
nomiche, che la Democrazia cri
stiana. con il concorso ormai chia
ro della Confindustria e della 
Confida, offre con generosità, ri
servandosi sempre la possibilità 
di non mantenere le promesse, 
lina volta gabbati gli attuali pa-
rentì."--'" - r7*>y«'-'"*-,i'--- -'-«-1- > • ' 
"L'elenco dei dirigenti socialde
mocratici, che si dimettono daj 
partito e dalle altre liste appa
rentate : con la Democrazia cri
stiana, comprende ormai già tren-
iasette nomi :• e la -. fuga dalle 
braccia di Saragat e di Romita 
non è ancora finita. Ma c'è un 
fatto nuovo, che merita una va
lutazione particolare e va anche 
al di là dei riflessi della campa
gna elettorale. E' quanto sta av
venendo a Milano nel partito 
repubblicano storico. - :. 

Hanno presentato le dimissioni 
'dal partito ' repubblicano a Mi
lano, l'on. Luciano Magrini, ex 
sottosegretario al Ministero del 
Lavoro, ex direttore dell'* Italia 
del Popolo >; l'avvocato Nerio 
Schinetti, ex vice-questore di Mi-

• lanó; la professoressa Bianca Ce-
va, moglie del martire antifasci
sta Ceva; Borelli, del direttivo 
milanese del P.R.I.; il prof. Are
na, la prof.ssa Caterina Raimon
di Vanni, preside di liceo. Si trat
ta di personalità note non soltan
to ai milanesi, non soltanto tra 
gli aderenti al partito repubbli
cano, ma di personalità di rilie
vo nel quadro nazionale. 

E quello che è più significativo 
è che dall'on. Magrini alla pro
fessoressa .Vanni essi non si so
no allontanati dal partito soltan
to oggi, nella congiuntura elet
torale, ma hanno maturato sere
namente la '<* loro decisione, da 
quando taluni esponenti nazio
nali del partito, come Pacciardi 
e la Malfa, sono diventati gli al
fieri dell'imperialismo americana 

II l fatto non è solo milanese. 
Nel Veneto l'on. Bergamo, il ce
lebre radiologo considerato il ca
po dei repubblicani veneti, ha se
guito da tempo la stessa strada 
e sta animando un movimenta re
pubblicano che tenga ^ fede alle 
antiche onorate tradizioni. E in 
Romagna, come nelle Marche, la 
base ha dato tali segni di ribel
lione contro • la linea Pacciardi 
che non soltanto il sindaco re
pubblicano di Ancona ha accetta
te la collaborazione con i comu
nisti e socialisti per amministrare 
il cornane di quella città, ma il 
movimento repubblicano progres
sista tanto nel Forlivese, che nel 
Ravennate e nell'Anconetano sta 
già raccogliendo tutti gli auten
tici repubblicani, i quali vogliono 
essere fedeli all'indipendenza del 
loro Paese e a quella dignità na
zionale cke faroHO tra i motivi 
più alti del messaggio di Mazzini 

Pacciardi può continuare a suo
nare le sne trombe di guerra. I 
cuoi squilli seminano ormai la 
divisione e la sfiducia nelle stesse 
file del suo partito. L'inganno del 
ministro della guerra, valoroso 
nel proporre le leggi che con
dannano al carcere i partigiani 
della pace, non vale aeppure più 
per i segnaci dell'edera. L'Italia 
non è l'America; Eiseabower e 
Montgomery non possono essere 
i capi del nostro esercito ed avere 
il diritto di portare i nostri sol
dati a morire. 

La Democrazia cristiana **ò 
togliere le penne a Pacciardi o 
dargli aaelle del pavone, può 

un cadreghino ministeriale e qunl 
che viaggio in America tenere av
vinto il * colonnello », ma non 
può e non otterrà di far votare i 
repubblicani sinceri per la De
mocrazia cristiana, nel nome di 
Pacciardi e della foglia d'edera. 

I parenti poveri conoscono bene 
il parente ricco. Non gli daranno 
i voti perchè dal banchetto del
l'Epulone democristiano non re
sterebbero per loro neppure ' le 
briciole, ma ne deriverebbe per il 
popolo italiano miseria e guerra. 

DkAVIDE LAJOLO 

Lo scandalo di Genova 
La scoperta del le prove che I 

grandi industriali e gli ' armatori 
genovesi finanziano il partito de 
mocristiano ed i suol servi monar
chici, repubblicani e saragattiani 
per le prossime elezioni ammini
strative — notizia data dal nostro 
giornale di ieri con un primo e len
co di sottoscrittori — ha suscitato 
nella città una grandissima e m o 
zione. 

I camioncini dell'c Unità », che 
per tutta la mattinata e nel pome
riggio hanno percorso le v i e di 
Genova annunciando lo scandalo 
dei miliardi, sono stati letteralmen
te presi d'assalto dalla folla ansiosa 
di avere notizie e sempre nuove 
notizie sul sensazionale avveni 
mento. v 

L'opinione pubblica è rimasta 
soprattutto colpita dal fatto che 
nell'elenco pubblicato dal nostro 
giornale 'figurano 1 nomi dei più 
noti speculatori e dei più odiosi 
sfruttatori della popolazione geno
vese. Fra essi segnaliamo al primo 
posto 1 fratelli Bruzzo che hanno 
versato a favore della D.C.. del 
PRI, del PSLI e del PLI tre m i 
lioni. I fratelli Bruzzo sono pro
prietari tra l'altro de l le ferriere 
di Bolzaneto. dove lo sfruttamento 
degli operai e degli impiegati rag
giunge indici spaventosi. Basterà 
dire che in queste ferriere s i arri
vano ad effettuare dalie 23.000 alle 
45.000 ore straordinarie mensili , con 
un personale privo di ogni conforto 
e di ogni assistenza aziendale. I 
fratelli Bruzzo. che tanto grazio
samente elargiscono milioni alla 
D.C. ed al parenti del partito di 
De Gasperi, hanno portato il s u -
persfruttamento a forme addirittura 
scientifiche. 

Ma un altro fatto clamoroso è 
venuto ieri ad accrescere io scan
dalo. Mentre in tutta la città per

durava, nelle fabbriche e negli 
uffici, l'emozione provocata dalle 
nostre rivelazioni, il giornale degli 
armatori locali « I l Corriere Mer
cantile ». quotidiano del pomeriggio, 
si decideva a una completa con
fessione: il « Corriere Mercantile » 
ha pubblicato infatti una lettera. 
firmata dall'avv. Sciaccaluga, pre
sidente dell'Associazione Uberi ar
matori. nella quale testualmente è 
detto: « l o ho ritenuto e ritengo 
mio dovere favorire la yittoria dei 
partiti veramente democratici e di 
ordine, per cui. pregato anche da 
amici, avevo iniziato e continuo 
una sottoscrizione volontaria per le 
ingenti spese di carattere eletto
rale». 

La lettera aperta che l'armatore 
Sciaccaluga ha fatto pubblicare sul 
«Corriere Mercantile» è oggetto-di 
commenti da parte di tutta la po 
polazione. che sottolinea la spudo
ratezza con cui le nostre denuncle 
vengono confermate, e la completa 
insensibilità de i vari Bruzzo. Scer-
nis e soci di fronte ad uno scandalo 
che mette di fronte i partiti de l 
l'Edera e del simbolo del tradito 
socialismo a gravissime responsabi
lità assolutamente senza precedenti. 
Oltre alla frase dello Sciaccaluga. 
che abbiamo già riportato, accresce 
l'indignazione la giustificazione che 
lo stesso dà della propria attività 
come raccoglitore di fondi. Sciac
caluga definisce una legittima es i 
genza del le competizioni i l . fatto 
che degli sfruttatori e degli aguzzi
ni della classe lavoratrice appog
gino con dovizia di milioni dei 
partiti che usano rivolgersi alle 
masse in nome degli « interessi del 
Paese ». Egli poi annuncia che 
vuole risparmiare al redattori de l 
l'* Unità »" la fatica d i ' n a r r a r * la 

cronaca degli avvenimenti cosi co
me abbiamo promesso e in effetti 
questa fatica ci risparmia: egli 
ammette tutto, conferma tutto, dice 
in definitiva che gli armatori fanno 
bene a pagare, e in questa m o 
struosa logica mette a nudo le schi
fezze dei vari PRI. DC e PSLI. 
Egli mente però quando cerca di 
insozzare il Comune, accusandolo 
di aver - fornito all'» Unità » gli 
elenchi trovati — come egli affer
ma — in una borsa stupidamente 
smarrita, in taxi . Il - Comune ha 
già preso in proposito la sua po 
sizione. i - -• - • • - • • = • . . . . 

Se la lettera dt Sciaccaluga. che 
aggiunge scandalo u scandalo, è 
giunta a confermare clamorosamen
te quanto noi abbiamo pubblicato 
e a rendere ancor più scoperto il 
gioco della D.C. e dei sntellitt 
ancora nuove rivelazioni 6ono atte

se: lo scandalo — si ritiene — * 
destinato ad allargarsi. 

Esso, comunque, ha già assunto 
un valore nazionale, e caratterizza 
la natura e le funzioni dello schie
ramento governativo: tanto più 
ch'esso è solo un episodio di tutta 
una più vasta azione, intrapresa 
in tutto il Paese. 

Di ciò è prova quanto avviene 
nel bolognese, dove il 30 marzo u.e. 
il Presidente dell'Ass. Agricoltori di 
Bologna ha inviato a tutti gli agrari 
bolognesi la seguente lettera: « Per 
porre termine alle giustificate la
mentele degli agricoltori contro gli 
aggravi tributari imposti dal Co
muni all'agricoltura, ^occorre at-
fròntare con estrema decisione le 
prossime • elezioni, facendo propa
ganda fra • amici, parenti, vicini 
perchè si voti e perchè siano 1or-
(contlnua la S. pagina f. colonna) 

COSA HA DETTO IL PROCESSO 
DELLA BANDA GIULIANO? 

Malgrado tutti i tentativi di soffocare la 
verità, al processo di Viterbo contro la ban-

* da Giuliano sono giù emersi i seguenti fatti: 

1) La strage di Portella e gli 
assalti alle sedi del P.C.I. 
hanno avuto dei man
danti. 

2) Ai banditi fu ordinato di 
far votare per la D. C. 

3) Le versioni del governo e 
del gen. Luca sulla fine di 
Giuliano erano false. 

Chi ha interesse a nascon
dere il resto? Perchè Sceiba 
alla Camera si è rifiutato di 
dare spiegazioni? Perchè 
Giuliano non fu preso vivo? 

Votate contro il regime d. e. 
regime di omertà e corruzione! 

IL PRIMO COMIZIO DEI CAPO DEL P. C. I. PER LE PROSSIME ELEZIONI 

Togliatti parla oggi a Firenze 
. Secchia polemizza a Fossano con i dirigenti liberali per il loro asservimento 

alla D* C. - Importante proposta unitaria lanciata dal compagno Longo 

' Ecco il documento de l lo scan
dalo, che reca l'elenco dei m i 
lioni vessat i per le liete gover
native: 
• «Elezioni amministrative c o 
munali e provinciali 1951. Rac
colta delle spese inerenti al le 
liste: D.C., liberali, monarchici, 
repubblicani, socialdemocratici ». 
Ditta Giacomo Costa fu A.: S 
milioni; società E. V. Parodi: 1 
milione; Giuseppe Ravano, S.A.:' 
1 mil ione; Alberto Ravano, 1 
milione; B r u n o : 3 milioni; Con
sorzio Zuccheri: 3 milioni; 
C.8.E.L.I.: 2 milioni; Oleificio 
Costa: 25MM; Comp. Genovese 
Nav. a Vapore Scerni: 5M.0M; 
Marasca Franco: Mt.Mt; Chia
rella ditta Stefano: 2M.tM; ditta 
Andrea Zancbi; 2M.M0; ditta 
Lnigi PIttalaga 2M.tM », 

Questo pomeriggio al le 10,30 il 
compagno Palmiro Togliatti terrà 
a Firenze i l suo primo comizio di 
questa campagna "elettorale. To
gliatti parlerà in Piazza dell'Indi
pendenza, e i l suo discorso potrà 
essere udito anche ne l centro del
la città, f ino in Piazza della Re 
pubblica, d o v e saranno installati 
gli altoparlanti. L'attesa a Firen
ze è enorme, e l'intera città v ive 
la vigilia dell 'avvenimento. 

Oltre a i comizio di Togliatti, 
particolare ri l ievo acquistano og
gi i comizi che Luigi Longo terrà 
a Mantova e Pietro Secchia a Asti. 
Accanto a loro, numerosi altri ora
tori comunisti faranno sentire ne l 
la giornata odierna la loro voce 

Andria, Laconl a Udina • a Go
rizia, Lajolo a Treviso, Pastore a 
Vicenza, Bitossi a Piacenza, Gullo 
a Mofiena, Ingrflo ad Arezzo, Giù 
Mano Pajetta ad Ascol i • a Te
ramo, Ghedinl a Latina. 

Già ne l le giornate di giovedì, 
venerdì e sabato, attorno agli ora
tori del PCI enormi fol le si sono 
raccolte In ogni parte d'Italia. 

Ne i discorsi tenuti giovedì e ve
nerdì a Cremona e a Bergamo, il 
compagno Longo ha lanciato una 
importante proposta - unitaria d i 
chiarando che dopo l e elezioni i 
socialcomunlsti sono pronti a r e a 
lizzare un accordo con tutte le for
ze progressive: essi non vogliono 
conquistare 11 Comune al Partito 

agli elettori. Parleranno, tra gli «Comunista o al Partito Socialista. 
altri, Giancarlo Pajetta a Siracu
sa e Gerolamo Li Causi a Catania, 
Negarvil le a Torino, Novel la a 
Imperia e a Savona, Teresa Noce 
a Brescia, Enrico Berlinguer a 
Brindisi, . Alberganti a Varese, 
Banfi a Bergamo, Romagnoli a 
Pavia, Alicata a Padova, Berti ad 

Ecatombe di mezzi americani 
sulle strade a sud di Ciolvon 

L'impressionante spettacolo del campo di battaglia In Corea In nn 
dispaccio di Nuova Cina -1 volontari cinesi all'attacco sullo Hantan 

FRONTE COREANO. 12 — B 
Comando Supremo dell'Esercito Po
polare coreano comunica: «Le 
unità dell'Esercito coreano, ope
rando in stretta cooperazione con 
i volontari cinesi, hanno vittorio
samente respinto sui fronti occi
dentale e orientale i contrattacchi 
sferrati dal nemico in alcuni set
tori" e hanno inflitto all'avversarlo 
gravi perdite in uomini • mate
riali. Sul fronte centrale non ai 

gnalano avvenimenti di rilievo». 
Trincerati dietro campi minati e 

barricate di filo spinato, gli inva
sori attendono ora nervosamente 
l'urto delle truppe popolari che il 
bollettino delTVIII armata fa loto 
ritenere prossimo. Le strade e il 
terreno davanti alle linee alleate 
teatro nei giorni scorsi di violen
tissimi combattimenti, sono coper
ti di carcasse di carri armati • 
cannoni, abbandonati in un caoti
co ammasso, che dà la misura del 
rovesci subiti dal corpo di spedi
zione. Alcune delie strade sono ad
dirittura bloccate dai mezzi mo* 
torizzati, dalle autoblinde, dai pez
zi di artiglieria e dalle «jeeps» 
rovesciate o sventrate, mentre tul
le colline e sulla pianura sono dis
seminate ogni sorta di armi ame
ricane, «bazooka», fucili senza rin
culo, armi automatiche. Soldati 
americani affamati, in gruppo di 
tre o di quattro stanno ancora sbu
cando dai boschi con pezzi di «tof. 
fa bianca legata a dei pali in se
gno di resa. 

D. corrispondente di «Nuova 
Cina», che fornisce questa impres
sionante descrizione in un dispac
cio riportato dalla «Telepress», 
riferisce di essere entrato in ten
de americane abbandonate dove 
sono tuttora spiegate le carte mi
litari • in cucine dove si trovano 

accora dei recipienti pieni di elbo. 
I ' soldati americani non hanno 
avuto il tempo di mangiarlo: essi 
sono stati sorpresi dall'assalto po
polare oppure sono scappati trop
po in fretta. 

Un rapido movimento delle for
ze popolari nel settore a sud di 
Ciolvon — riferisce la stessa agen
zia — ha causato agli americani 
questa colossale perdita di uomini 
e materiali. Quando è . cominciata 
l'offensiva popolare la brigata tur
ca aveva ricevuto l'ordine di co
prire la ritirata ma 1 turchi non 
sono stati capaci di frenare l'a
vanzata dei coreani e dei volon
tari cinesi. Cosi la terza divisio
ne americana ricevette l'ordine di 
muovere verso il nord e prese po
sizione lungo il fiume Hantan men
tre gli aeroplani statunitensi bru
ciavano le foreste a nord del fiu
me con le bombe al «napalm». In 
un vano tentativo di trattenere i 
soldati popolari, -

Un battaglione di volontari ci
nesi che aveva spontaneamente 

sollecitato tale compito, guidò l'at
tacco. Esso attraverso il fiume di 
notte e attaccò alla baionetta le 
linee americane mentre gli inva
sori, credendo che essi fossero an
cora sull'altra riva, lanciava razzi 
illuminanti e ' batteva alla cieca 
con le artiglierie la sponda set
tentrionale. Il battaglione cinese 
caricava ' allora le posizioni del 
nemico e occupava dieci alture in 
meno di un'ora. Rinforzi di trup
pe popolari avanzavano quindi 
verso sud dalla riva settentriona
le e gli americani si davano alla 
fusa lasciando " alle loro spalle 1 
loro morti e il loro equipaggia
mento. • - • 

L'altura di Ciolvon — conclude 
l'inviato di «NfOva Cina» — era 
costata agli invasori 40 giorni di 
combattimenti e 28 mila uomini 
messi fuori combattimento. Ma in 
soli sette giorni essi sono stati ri
cacciati indietro su tutto il fronte 
dalla vittoriosa controffensiva po
polare. 
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Il dito nell'occhio 
CMctotiza pericolosa 

«L'opinione pubblica araba. Ine
sistente Ano a ieri. * dunque in via 
di organizzarsi, «la pure embrio
nalmente. e In via di acquistare co
scienza del proprio pesa Pericolosa 
esperienza.- ». Dal Corriere della 
Sê rav* 

Che l'ideai* di etra giornali sta 
che tutti rimangano incoscienti, i 
cosa nota. Ma cederlo scritto cosi 
a chiare lettere deve fare una certa 
impressione s a chi legge il Corriere. 
Perchè non c'è dubbio: se per quel 
giornale è tanto perteoiaeo che !« 
opinion* pubblica.prenda coedenxa, 
esso farà di tutto perche fimanga 
incosciente. I lettori dei Corriere i 

sono dunque degli incoscienti e Io 
resteranno. Buona lettura. 

I calciatori della Roma ti difen
dono dalle accuse affermando di es
sere stati costretti ad* ingerire una 
bevanda debuttante prima di alcune 
partite. 

Ecco a che porta tanta pubblicità 
per la Coca Cola! 
I l foooo cfol «tonto 

«Ogni popolo, anche il più civile, 
ha i suol complessi di Inferiorità, 
e II problema negro lo e ancora 
per gli americani del Nord». Giu
seppe Sala, dai Popolo. 

ASMOOEO 

ma alle forze del lavoro a della 
pace. 

A Fossano, il compagno Secchia 
ha dedicato ampia parte del suo 
discorso ai dirigenti liberali. 

« La D. C. non fa che ripetere la 
politica delle vecchie consorterie 
conservatrici reazionarie — egli ha 
detto — essa dà una caccia inde
cente a tutte le cariche, a tutti i 
posti di direzione, ai consorzi agra
ri, agli Istituti di Previdenza, alle 
scuole, alle banche: la D. C. ha su
perato ogni limite di decenza. Sia
mo dunque pienamente d'accordo 
con i liberali quando essi bollano 
questa piaga che la D. C. ha portato 
nel paese: ma che cosa hanno fatto 
1 dirigenti liberali per impedire 
questo? Il 18 aprile essi hanno aiu
tato la D. C. a vincere; poi l'hanno 
aiutata a consolidare il potere; 
«oggi — dice l'aw. Villabruna — 
ci siamo accorti della necessità di 
combattere la D. C; però — ag
giunge subito l'avvocato — non bi
sogna combatterla decisamente, ma 
da buoni amici, magari un PO' da 
associati ». Ma questo — ha detto il 
compagno Secchia — equivale a 
dire che i dirigenti liberali sono 
d'accordo con la D, C; a loro basta 
che la D . C mangi «con discrezio
ne >. con un po' più di decenza, la

sciando qualche briciola anche per 
i < parenti »! Non tutti i liberali e 
nemmeno tutti i dirigenti, è vero, 
si Bono sottomessi airappàrehtamert 
to con la D. C: qui. poi, la D. C. 
i liberali non li ha nemmeno vo
luti come parenti; essa vorrebbe 
conquistare la maggioranza da sola 
e lasciare ai liberali 11 compito di 
condurr^ una finta opposizione. Ma 
— ha denunciato Secchia — quan
do un partito come la D. C. si pro
pone apertamente di conquistare 
tutte le leve di comando economiche 
e politiche del Paese, quando un 
partito, ' che è poi quello della 
grande borghesia capitalista, del
la minoranza più ricca della pò-
potatone, si pone un obiettivo si
mile, si propone di avere per sé 

tutto il potere, eiso mira in realtà 
a restaurare in Italia qualche co
sa che, chiamiamolo come voglia-
more un regimi.- di : carattere fa
scista. Non c'è bisogno di essere 
comunisti o socialisti per arrivare 
a queste conclusioni! Ogni cittadi 
no democratico, ogni cittadino li
berale sa cosa accadrebbe se la 
D.C., già dominante nei gangli 
dello Stato, ponesse le mani anche 
sui Comuni. 

In sostanza — ha concluso Sec
chia — i dirigenti liberali oggi di
cono; state tranquilli, lasciatevi 
spogliare in silenzio dalla D. C 

Altri affollatissimi comizi han
no tenuto venerdì Giancarlo Pajet 
ta a Palermo, Terracini a Messi
na e Negarville ad Alessandria. 

UN ARTICOLO DI DON STURZO SULLA BUROCRAZIA 

Gli statali accusati 
d'incapacità dai de 
Nervosismo del governo per l'annunciato sciopero dei professori 

Come è già stato annunciato, 
martedì prossimo si insedia presso 
il Ministero del Lavoro la Com
missione che ha il compito di pre
disporre un nuovo congegno di 
•cala mobile per i dipendenti pub
blici in modo da comprendervi, 
analogamente a quanto già fatto 
nel campo dell'-'ndustria, tutte le 
voci che contribuiscono a formare 
il «pacchetto» del calcolo del co
sto della vita, comprendendo. in 
euo anche le voci relative all'ab
bigliamento, alle scarpe e simili. 
Della Commissione, presieduta dal 
ministro Marazza, fanno parte due 

Figli dfun solo padre 

&iJr*Z,**7\r':£r; — 
IL PADRONE A DE GASPERI: —Tiglio mio, dipidW fratensa-

snenlc co» Surmgat, PacdcreU e co» i fascisti. 

delegati della C.G.I.L, due della 
C.I.S.L., due dell'UXL. e due del 
Sindacato Scuola Media. - - • 

Sulla - questione della ' riforma 
della burocrazia eoe ha occupato 
nei giorni scorri tanta parte della 
stampa di governo, si è Ieri inse
rita la voce di don Luigi Sturzo, 
il quale, dalle colonne del «Po
polo», sposa la causa dei «liqui
datori» proponendo che si proceda 
rapidamente a uno sfoltimento del
ia burocrazia, mediante licenzia
menti. L'influente dirìgente cleri
cale, accusando in blocco la mas
sa dei dipendenti pubblici di pi
grizia e incapacità, scrive tra l'al
tro: « Il personale amministrativo 
deve essere ridotto di numero e 
migliorato di qualità». Una tale 
presa di posizione, nel momento 
attuale, giunge come una confer
ma del fatto che solo alla com
pattezza e alla decisione dei di
pendenti statali si deve se il go
verno ha accettato di intavolare 
trattative, e che solo questa com
pattezza e questa decisione pos
sono renderle fruttuose e sventare 
i minacciosi propositi che n go
verno continua a nutrire contro la 
grande categorìa e i suoi diritti 
economici, sindacali .e professio
nali. - t 

P e r quanto riguarda lo sciope
ro di 48 ore annunciato dal S in
dacato del la Scuola Media per i 
giorni 18 e 19 maggio prossimi, 
secondo gli imbarazzati commenti 
di agenzie ufficiose, la notizia ha 
su5scitato l e furie _iel governo che 
ravvisa evidentemente nell 'hia-
sprimento del la lotta degl i inse
gnanti 'm'importante conferma d e l 
la' stoltezza e dell'impotenza de l le 
sue minacce e dei suoi attentati 
contro il diritto di sciopero. I n 
torno all'agitazione degli inse
gnanti si rafforza invece l a sol i
darietà dell'opinione pubblica. 
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DAMASCO. IX — Set aerarne s e » 
rimaste uccise e diverse altre ferite 
In seguito ad una violenta 
verificatasi Off! in una autori 
del eentro di Damasco.. Si 
altre vittime alano tuttora 
sotto le macerie dello «Ubile ereiUrte, 

La sciagura è stata ss. osata ta» 
ogni probabilità, dallo 

di 

t' 
di Antonicelli 

di GABRIELE PEPE 

• : . * ' | 

'- tvl 

-,ii ."' 

II FRI molto della sua «ecolora, 
. tradizione ha buttato a mare; 

ad esempio, leggo nel n. 109 
della a Voce repubblicana » che 
si parla con disprezzo deU 
l'anticlericalismo come - di • un 
chiodo fisso, deplorando che es
so ispiri talvolta gli iscritti po
litici di A. Cajumi. Io, che, per 
mie convinzioni politiche e per 
il profondo rispetto che ho a 
u tutte » le religioni., dalle più 
pagane alle più spirituali, cre
do di essere stato sempre im
mune ' dall'anticlericalismo tra* 
dizionale del PRI, sento, però, 
viva simpatia f per ' quell'anti* 

; clericalismo ammantato di fo-
• olia d'edera che, tutto somma* 

to, ispirava G, Carducci,, O. 
Guerrini e tanti altri simpatici 
scrittori e uomini politici del* 

, la • seconda , metà - del secolo 
scorso. Che contro il Cajumig 
poi, il giornale repubblicano-

.' accumuli volgarità e improperi 
è significativo: si è rinunziato 
al vieto anticlericalismo - non 

: per una nuova educazione gior-
} nalistica e politica, ma perchè 
ci si è « apparentati » più stre,t» 

1 tornente che non per una mera 
. lotta elettorale, con la D. • C* 
; con le forze, cioè, sempre per 

l'innanzi 'combattute. Potrei 
, citare anche ' la ~ condotta * del 
PRI di fronte alla politica deU 
la D. C contro la scuola A tra
dizionale » t: italiana, che, unica 

•• istituzione del • cessato regno, 
» non era invisa ai repubblicani 

storici e che tutti gli italiani 
: liberi sono d'accordo (ad et-* 

cezione dei repubblicani) ne%-
riconoscere insacrestanita daUa 
D. C. Ma il ripudio dell'antico 
anticlericalismo, '• dell'antimili*. 

• tariamo, - dell''anticolonialismo<t 
della scuola laica e del libero 
pensiero non sono così gravi co
me la campagna contro la Resi-

. stenza cui, incosciamente (voglio 
ancora sperarlo), si &prestata di 

: recente la stampa repubblicana. 
Non c'è bisogno di ricordare 

b ai repubblicani < il significato 
^altissimo ' che ha nella 'recente 
• storia d'Italia la "Résistensà'è 
• come ogni oltraggio fatto agli 
\ uomini • della " Resistenza ' in 
: quanto tali, è un oltraggio alle 
\ tradizioni più belle dello stes

so - PRI. Ecco » fatti, v ..-. ;y-
A Torino, come ' è noto,- il 

PSU è stato travagliato da una 
importante crisi per gli m appa
rentamenti » in occasione delle 
prossime ' elezioni amministra-

• Uve. Un gruppo di intellettuali 
] scrisse al PSU una lettera nel

la quale . si invitava il partito 
stesso a non staccarsi dall'al
leanza fin allora con i partiti 
operai, PSI..e PCI. La lettera 
era scritta >- dal - prof. Franco 
Antonicelli ed era firmata dal
le seguenti personalità: Ada Go
betti, Noberto Bobbio, Mila, Pe
nati, Livio Bianchi, Carlo ed 
Alessandro Galante Garrone: se 
c'è qualcuno che ignora che cosa 
rappresentino questi nomi net 
campo della più alta cultura 

' italiana e della Resistenza, que
sto qualcuno molte cose deve 
ancora imparare. > ;.^>^"' " '. 

Nella lettera, il gruppo di que
sti intellettuali si richiamava 
esplicitamente •'• alla Resistenza» 
Apriti cielo. I giorno 10 maggio 
la < Voce repubblicana » in un 
suo corsivo accusa Antonicelli 

' di avere agtto eosi perchè cerca 
: u n * seggio elettorale», accusa 

che, nella sua banalità, si pud 
ritorcere, senza che sia vera
mente seria perchè non si veda 

• cosa ci sia di male a cercare un 
• seggio elettorale »: o che nella 
e Voce » non c'è nessuno che 

cerca, e gli auguriamo di trovare, 
il suo seggio? : Ora, però, noi 
non avremmo - scrìtto questo 

; nota, nonostante l'affetto che 
' ci lega all'AntoniceUi, se non 

fosse ' apparso un articolo sul 
m Tempo 9 di ' Roma in dato 
21 maggio che illumina pfft 
seriamente che non faccia lai 

- « Voce » te ragioni dell'accani
mento contro Antonicelli. Per 
inciso, va sol osserrato che 

• VAntoniceTli andava tanto alta 
ricerca del seggio che, arendo 

- i l PS17 presentata lista non mp-
• parentata con • i partiti operai, 
ha rinunziato ad ogni candida
tura! • ••--• i-
- Ma veniamo al e Tempo s» 
Attenzione, redattori delta eVo-
cea , r epubbl i can i di qaeatm MU* 

, pubbl ica n a t a dalla ReststestaaV 
Guardate di chi voi fate H g io
co. NétTmrticolo di fondo « I 

' c o m p a g n i d i r i a o g i o » FoaroTO 
COR quelTtronia c h e a l tre «otto 

: ebbi a definire maligna mm -
esangue, che fu earattcriorka 
della stampa fascista ed agni é 
della clericale e aiBJQiciata, 
parla del caso AntonieeW. Po* 
giia le mosse di lontano: Anso-
«treio* «ebbe a Torfoo « o o 
certa notorietà poMrico 
tmmediatamente jocce 

: l iberozioise >: oerf s i JOlso i 
deste selle sue ragioni: 
stfeeOI ha Ja 

te la Resìste naa. 
Ma rm 
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